Dio non è dei morti, ma dei viventi
Sabato del Dio che risuscita i morti
Carissimo/a,
La mente dell’uomo, fin da sempre, vive in stato di perenne contrapposizione con la rivelazione. La nostra conoscenza non è mai da una sola fonte, cioè dalla nostra esperienza, storia, studio, scienza, apprendimento, confronto, dialogo, viaggi, molteplici altre vie. Non è neanche dalla sola terra o dal mondo della creazione di Dio. Avremmo una conoscenza ben limitata, ristretta, senza alcuna apertura alla trascendenza, al divino, all’eternità, a ciò che è prima del tempo e dopo di esso. La nostra conoscenza per essere vera, perfetta, attuale, datrice di vera luce, deve essere sempre bipolare, binaria, duplice, con due sorgenti differenti, una dalla terra nelle sue molteplici e moltiformi vie e l’altra dal Cielo, direttamente da Dio.
L’uomo e Dio sono due fonti della nostra conoscenza, o gnosi. Con una grande, infinita, eterna differenza. La nostra mente può poco. La mente di Dio può tutto, anche perché tutto è stato creato dalla mente di Dio, dalla sua sapienza, intelligenza, conoscenza, o gnosi. Chi è allora il nostro Dio, il Dio di Gesù Cristo? È colui che dona la vera conoscenza. L’uomo, per mezzo di questo dono, che chiamiamo rivelazione, conosce se stesso e colui che lo ha fatto. Possiede una gnosi perfetta. Per questa rivelazione conosce il suo passato, il suo futuro, il suo presente. Conosce il vero Dio. Sa cosa fare per acquisire la perfezione della propria umanità. Senza la rivelazione o comunicazione di una conoscenza alta, perché divina, l’uomo sarebbe condannato a rimanere cieco sulle più profonde verità che riguardano la sua esistenza.

Questa verità è mirabilmente espressa dal Libro della Sapienza: “Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza (Sap 9,13-18). Cosa succede? Che la mente dell’uomo non vuole assoggettarsi alla rivelazione, rifiuta la conoscenza o gnosi che viene dall’Alto, da Dio. Pretende con la sua mente misurare la verità rivelata. Ciò che è conforme alla mente di peccato lo accoglie, ciò che va ben oltre, lo rifiuta. 
Gli si avvicinarono alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». 

I sadducei sono espressione perfetta della chiusura della mente nella conoscenza o gnosi per sola via umana. Ciò che è conforme al loro pensiero lo accolgono, ciò che invece è contrario lo rifiutano. Per fare questo atto di demolizione e di distruzione della vera gnosi per rivelazione, adducono alcune situazioni storiche che pur essendo valide su questa terra, non sono per nulla valide nell’eternità, perché lì tutti i parametri della vita presente scompariranno, perché scomparirà il nostro corpo di carne. Poiché la carne scompare, ed anche il nostro corpo sarà trasformato in spirito, l’argomento addotto dai sadducei viene destituito di un qualsiasi fondamento. Ma questa affermazione è gnosi per rivelazione. I sadducei non vogliano alcuna rivelazione, soprattutto non vogliano nessun’altra parola di Dio, al di fuori di quella proferita da Dio a Mosè nel deserto. Ma Gesù argomenta la sua risposta proprio a partire da Mosè, dalla Parola di presentazione fatta da Dio al suo fedele servitore nell’atto stesso della sua chiamata. La gnosi per rivelazione, rettamente compresa nella luce dello Spirito Santo, dona alla nostra mente una dimensione divina ed eterna. La gnosi per rivelazione è infinitamente più potente di qualsiasi telescopio spaziale. Questa è una gnosi strumentale ed è anch’essa limitata. Quella per rivelazione non conosce alcun limite. Insegna la realtà così come essa è. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la retta gnosi di Dio e dell’uomo. 
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